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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’attività di recu-
pero dei crediti, prevista e regolamentata
dal testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza (TULPS), di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, anche a seguito della
sentenza della Corte di giustizia dell’U-
nione europea del 18 luglio 2007 (causa
C-134/05) negli ultimi anni è stata oggetto
di molti interventi legislativi tra i quali, in
particolare, si ricordano:

1) il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2008, n. 101, che ha recepito, nel-
l’articolo 115 del TULPS, i contenuti della
sentenza richiamata;

2) il decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35;

3) il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 2
aprile 2015, n. 53;

4) il decreto legislativo 9 ottobre 2002,
n. 231, in tema di ritardi di pagamento
nelle transazioni commerciali;

5) il provvedimento del Garante per la
protezione dei dati personali 30 novembre
2005 (documento web n. 1213644);

6) la circolare del Ministero dell’in-
terno n. 557/PAS/6909/12015 avente ad og-
getto l’articolo 115 del TULPS come modi-
ficato dal decreto-legge n. 59 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 101 del 2008;

7) la circolare n. 26/E dell’Agenzia
delle entrate del 1° agosto 2013 in tema di
« Perdite su crediti derivanti da processo
valutativo ».

Il quadro normativo attuale richiede,
tuttavia, interventi diretti a introdurre, da
un lato, maggiori garanzie alle imprese che,
nel pieno rispetto della normativa di set-
tore, si trovano a dover esercitare un’atti-
vità estremamente delicata in quanto ine-
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vitabilmente invasiva nella sfera personale
dei debitori e, dunque, oggetto di partico-
lare attenzione da parte delle pubbliche
autorità e, dall’altro lato, la necessità di
avere regole il più possibile certe circa i
requisiti soggettivi e oggettivi riguardanti le
imprese operanti nel mercato di riferi-
mento.

La presente proposta di legge pone l’ac-
cento – in particolare – sui seguenti aspetti:

1) ribadire la necessità del possesso
della licenza da parte di tutte le imprese
che intendono esercitare l’attività di tutela
e di recupero dei crediti nel territorio della
Repubblica (articolo 1);

2) chiarire i limiti dell’oggetto dell’at-
tività di tutela delle imprese del settore,
anche con espresso richiamo ai provvedi-
menti specifici emanati dal Garante per la
protezione dei dati personali; indicare, sia
pure in via esemplificativa, le attività rite-
nute strumentali alla tutela e al recupero
dei crediti; prevedere l’istituzione obbliga-
toria di un conto corrente dedicato agli
incassi per conto delle mandanti e la spe-
cificazione circa i tempi in cui le somme
riscosse possono essere considerate come
non aventi natura di concessione di credito
né produttive di interessi a favore delle
mandanti; richiamare, nella redazione sul-
l’inesigibilità del credito, i princìpi stabiliti
dalla citata circolare n. 26/E dell’Agenzia
delle entrate; regolamentare l’attività di sup-
porto posta in essere dalle imprese del
settore nel campo dell’attività giudiziale di
recupero dei crediti (articolo 2);

3) introdurre la facoltà per le imprese
titolari della licenza di accedere all’ana-
grafe della popolazione residente istituita
dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 223 del 1989,
nonché alle banche di dati della società

Concessionaria servizi assicurativi pubblici
(CONSAP) Spa (articolo 3);

4) prevedere i requisiti professionali
minimi e di capacità tecnica delle imprese
del settore al fine dell’ottenimento della
licenza (articolo 4);

5) prevedere i requisiti specifici del
progetto organizzativo delle imprese del
settore al fine del conseguimento della li-
cenza (articolo 5);

6) ribadire la competenza del que-
store per il rilascio della licenza nonché
per la verifica della sussistenza dei requisiti
per la conservazione della stessa, nonché il
diritto della pubblica autorità di sospen-
sione o di revoca del provvedimento auto-
rizzatorio (articolo 6);

7) introdurre gli obblighi di forma-
zione a esclusivo carico del titolare della
licenza e dei rappresentanti, se nominati
(articolo 7);

8) regolamentare l’obbligo e le moda-
lità di tenuta del registro giornale degli
affari (articolo 8);

9) regolamentare le modalità di co-
municazione della tariffa delle operazioni
(articolo 9);

10) disporre l’abrogazione dei commi
quinto e sesto dell’articolo 115 del TULPS,
gli unici che si riferiscono espressamente
all’attività di recupero stragiudiziale dei
crediti (articolo 10).

La presente proposta di legge vuole
offrire il proprio contributo al fine di ren-
dere sempre più chiare le regole che disci-
plinano il settore, i cui contenuti trovano la
loro fonte nelle molteplici problematiche
che le imprese operanti nel mercato di
riferimento si trovano ad affrontare e che
quotidianamente sottopongono alla nostra
attenzione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione per l’esercizio dell’attività di
tutela e di recupero dei crediti).

1. L’esercizio dell’attività di tutela e di
recupero dei crediti per conto di terzi è
subordinato al rilascio della licenza del
questore, previo accertamento del possesso
dei requisiti stabiliti dal testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e, in par-
ticolare, dagli articoli 9 e 11 del medesimo
testo unico.

2. Le agenzie che svolgono attività di
tutela e di recupero dei crediti nei con-
fronti di imprese operanti in Italia o di
persone fisiche ovvero di un altro soggetto
contrattualmente obbligato che sono pre-
senti nel territorio nazionale, anche se aventi
sede legale in uno Stato membro dell’U-
nione europea ovvero in uno Stato non
appartenente all’Unione europea, devono
munirsi della licenza prevista dal comma 1.

3. È ammessa la rappresentanza.

ART. 2.

(Oggetto dell’attività di tutela e di recupero
dei crediti).

1. L’esercizio dell’attività di tutela e di
recupero dei crediti per conto di terzi com-
prende le seguenti attività:

a) ogni attività di contatto finalizzata
al sollecito e al recupero del credito che
comporti qualsiasi rapporto telefonico, epi-
stolare, informatico, telematico, digitale, do-
miciliare o similare con l’obbligato, nel
rispetto del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, e dei provve-
dimenti emessi dal Garante per la prote-
zione dei dati personali;
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b) ogni altra attività connessa e stru-
mentale, comprese le seguenti:

1) effettuazione di verifiche avvalen-
dosi della consultazione di pubblici registri,
ovvero acquisendo informazioni presso fonti
private, nel rispetto della normativa vi-
gente, con le cautele previste dal codice di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, e dai provvedimenti emanati dal
Garante per la protezione dei dati perso-
nali. L’acquisizione dei dati deve avvenire
secondo il principio di pertinenza e per
esclusiva finalità del recupero dei crediti ed
è preclusa ogni attività di natura pura-
mente investigativa o di informazione com-
merciale, per la quale l’ordinamento pre-
veda l’obbligo di munirsi di un diverso
titolo autorizzatorio;

2) delega transattiva, incasso e ogni
altra attività connessa, richiesta dal sog-
getto mandante ovvero per conto e in nome
dello stesso. Ai fini della trasparenza delle
operazioni, l’agenzia di recupero dei crediti
è tenuta a istituire un conto corrente esclu-
sivamente destinato alla gestione degli in-
cassi acquisiti direttamente in nome e per
conto dei soggetti mandanti. La giacenza
dovuta ai tempi necessari alla contabiliz-
zazione e alla verifica del buon fine degli
incassi esclude il diritto dei soggetti man-
danti di chiedere gli interessi sulle somme
riscosse ai sensi e per gli effetti dell’articolo
1714 del codice civile e non costituisce
concessione di credito;

3) attività di consulenza per la va-
lutazione della recuperabilità o no dei cre-
diti;

4) redazione della relazione di ine-
sigibilità dei crediti nell’ipotesi di mancato
successo nell’attività di recupero. La rela-
zione negativa può essere utilizzata ai fini
della deducibilità fiscale delle perdite, pur-
ché dalla stessa siano obiettivamente iden-
tificabili i crediti presi in esame, l’attività
svolta ai fini del recupero e le motivazioni
per cui l’inesigibilità sia divenuta definitiva
a causa di un’oggettiva situazione di illi-
quidità finanziaria e di incapienza patri-
moniale del debitore;

5) servizio, svolto per conto del cre-
ditore, di ricerca e d’individuazione del
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bene locato da ritirare, richiesta di ricon-
segna al soggetto che lo detiene, nonché
servizio di ritiro in conformità alla norma-
tiva vigente e riconsegna al creditore che ne
sia il legittimo proprietario ovvero reda-
zione della relazione scritta in caso di esito
negativo dell’attività svolta;

6) servizio, svolto per conto del cre-
ditore, di intimare ai soggetti debitori l’e-
secuzione di prestazioni concordate tra le
parti in sostituzione del pagamento, quale
l’esecuzione di rese di merce.

2. L’attività delle imprese di tutela e di
recupero dei crediti comprende anche l’ac-
quisto pro soluto, ai sensi dell’articolo 1260
del codice civile, di crediti considerati ir-
recuperabili dal cedente, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, lettera b), del regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 2 aprile 2015,
n. 53.

3. Fatte salve le disposizioni di legge che
riservano talune attività agli avvocati iscritti
nell’apposito albo, le imprese che svolgono
attività di tutela e di recupero dei crediti,
titolari della licenza di cui alla presente
legge, possono coordinare e gestire i servizi
connessi al recupero giudiziale dei crediti,
con facoltà di indicare ai soggetti mandanti
il nominativo dell’avvocato che può prov-
vedere allo svolgimento dell’incarico giudi-
ziario e fatta salva la discrezionale facoltà
dei soggetti mandanti stessi di conferire o
no il relativo mandato. Nel medesimo am-
bito di coordinamento e di gestione, il man-
dato all’avvocato può essere conferito sia
dalle agenzie di tutela e di recupero dei
crediti in nome e per conto dei soggetti
mandanti, giusta procura appositamente ri-
lasciata da queste ultime, sia dai soggetti
mandanti in via diretta.

ART. 3.

(Accesso a banche di dati).

1. Al fine di fornire gli strumenti più
idonei per lo svolgimento dell’attività di
tutela e di recupero dei crediti e ai soli fini
del rintraccio del debitore, le imprese in
possesso della licenza di cui alla presente
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legge sono autorizzate ad accedere, in re-
gime di convenzione, all’anagrafe nazionale
della popolazione residente, istituita dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 1989,
n. 223, nonché alla banca di dati gestita
dalla società Concessionaria servizi assicu-
rativi pubblici (CONSAP) Spa per il furto
d’identità, sempre in regime di conven-
zione.

2. I dati acquisiti ai sensi del comma 1
devono essere trattati nel rispetto delle
disposizioni del codice di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

ART. 4.

(Requisiti professionali minimi e di capacità
tecnica del titolare di licenza per l’esercizio
dell’attività di tutela e di recupero dei crediti).

1. Il titolare di un’impresa esercente
attività di tutela e di recupero dei crediti
per conto di terzi deve essere in possesso,
al momento della richiesta della licenza di
cui alla presente legge, di un diploma di
istruzione secondaria di secondo grado o di
un titolo equipollente.

ART. 5.

(Caratteristiche minime del progetto orga-
nizzativo delle imprese esercenti attività di
tutela e di recupero dei crediti per conto di

terzi ai fini del rilascio della licenza).

1. Il progetto organizzativo delle im-
prese esercenti attività di tutela e di recu-
pero dei crediti per conto di terzi è predi-
sposto dal soggetto che richiede la licenza
di cui alla presente legge ed è presentato
unitamente all’istanza di autorizzazione
della quale costituisce parte integrante.

2. Il progetto organizzativo deve illu-
strare dettagliatamente:

a) il luogo dove l’imprenditore intende
stabilire la sede principale, intendendo per
tale la sede presso la quale hanno effettivo
svolgimento le attività amministrative e di
direzione dell’impresa;
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b) i requisiti del soggetto richiedente e
la forma giuridica con la quale intende
svolgere l’attività;

c) la tipologia dei servizi che il sog-
getto richiedente intende svolgere;

d) la tariffa delle operazioni;

e) il personale che il soggetto richie-
dente intende impiegare, distinguendo l’e-
ventuale e non obbligatoria nomina di uno
o più rappresentanti ai quali è conferito il
relativo potere di rappresentanza previsto
dalla presente legge e che devono possedere
gli stessi requisiti professionali e di capa-
cità tecnica prescritti per il titolare della
licenza. Il loro nominativo deve essere
espressamente specificato e oggetto di ap-
provazione da parte del questore che ha
rilasciato l’autorizzazione. In caso di de-
cesso ovvero di impedimento del titolare
della licenza, l’attività di tutela e di recu-
pero dei crediti può comunque essere svolta
sotto la direzione e il coordinamento di
uno dei rappresentanti. I rappresentanti
possono essere revocati o sostituiti dal ti-
tolare della licenza in ogni momento con
contestuale comunicazione scritta alla que-
stura competente e richiesta di approva-
zione in caso di sostituzione con un nuovo
nominativo. Il titolare della licenza e i
rappresentanti sono tenuti a frequentare
periodici corsi di aggiornamento e di qua-
lificazione al fine di garantire la cono-
scenza e il rispetto della normativa vigente,
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7. Il
titolare della licenza è tenuto a comunicare
preventivamente alla questura che ha rila-
sciato la licenza l’elenco dei propri agenti
di esazione, intendendo per tali le persone
fisiche incaricate dalle imprese esercenti
attività di recupero dei crediti che effet-
tuano tale attività presso la sede, il domi-
cilio, la residenza o la dimora del debitore,
indicandone il rispettivo ambito territo-
riale. Gli agenti di esazione sono tenuti a
esibire copia della licenza a ogni richiesta
degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza
e a fornire alle persone con cui trattano
compiuta informazione della propria qua-
lità e dell’impresa esercente attività di tu-
tela e di recupero dei crediti per la quale
operano;

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4698



f) la disponibilità economico-finanzia-
ria per la realizzazione del progetto orga-
nizzativo e per l’assolvimento degli oneri di
legge, che può essere attestata dalla pre-
sentazione di una cauzione pari a euro
20.000 rilasciata anche mediante fideius-
sione bancaria o assicurativa;

g) la dotazione di tecnologie e di at-
trezzature per lo svolgimento dei servizi,
quali server, computer, fax, software e si-
stemi di sicurezza informatica.

ART. 6.

(Validità, sospensione e revoca della licenza).

1. La licenza per lo svolgimento dell’at-
tività di tutela e di recupero dei crediti
rilasciata ai sensi della presente legge dal
questore competente, avuto riferimento al
luogo dove è stata stabilita la sede legale
dell’impresa, autorizza il titolare medesimo
a operare su tutto il territorio nazionale.
L’eventuale attivazione di sedi secondarie,
anche in territorio estero, deve essere no-
tificata al questore che ha rilasciato la
licenza.

2. La verifica della sussistenza dei re-
quisiti stabiliti dalle disposizioni vigenti che
disciplinano l’attività di tutela e di recu-
pero dei crediti è demandata esclusiva-
mente all’autorità di pubblica sicurezza,
che può provvedere alla sospensione o alla
revoca della licenza nelle ipotesi previste
dal testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e dal relativo regola-
mento per l’esecuzione di cui al regio de-
creto 6 maggio 1940, n. 635, nonché dalla
restante normativa vigente.

ART. 7.

(Obblighi di formazione).

1. Il titolare della licenza di cui alla
presente legge e i rappresentanti, se nomi-
nati, hanno l’obbligo di frequentare perio-
dici corsi di aggiornamento e di qualifica-
zione con cadenza triennale al fine di ga-
rantire la conoscenza e il rispetto della
normativa vigente e dei provvedimenti in
materia di attività di recupero dei crediti
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per conto di terzi, del codice di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
della normativa antiriciclaggio, della nor-
mativa sulla gestione dei sistemi di infor-
mazione creditizia, del codice del consumo,
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, nonché dei principali prov-
vedimenti finalizzati alla tutela della riser-
vatezza del debitore. I corsi sono organiz-
zati da strutture universitarie o da centri di
formazione professionale riconosciuti dalle
regioni secondo le procedure individuate
dal Ministero dell’interno – Dipartimento
della pubblica sicurezza.

2. Il titolare della licenza e i rappresen-
tanti, se nominati, hanno il compito di
fornire le corrette indicazioni operative al
personale sottoposto, per il quale non vige
l’obbligo di possedere i requisiti previsti
per il titolare della licenza e per i rappre-
sentanti.

3. Le imprese esercenti attività di tutela
e di recupero dei crediti hanno l’obbligo di
presentare con cadenza triennale al que-
store che ha rilasciato la licenza anche la
certificazione attestante la partecipazione
ai corsi di aggiornamento e di qualifica-
zione di cui al comma 1.

4. Per i requisiti formativi previsti dal
presente articolo la fase transitoria è sta-
bilita in trentasei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

ART. 8.

(Modalità di tenuta del registro giornale
degli affari).

1. Le imprese esercenti attività di tutela
e di recupero dei crediti sono obbligate a
tenere un registro giornale degli affari.

2. L’obbligo di cui al comma 1 si con-
sidera assolto, oltre che con la modalità
cartacea, anche qualora l’impresa eser-
cente attività di tutela e di recupero dei
crediti abbia adottato il sistema di registra-
zione relativo all’Archivio unico informa-
tico (AUI), ottemperando agli obblighi pre-
visti dalla normativa antiriciclaggio, ai sensi
dell’articolo 39, comma 1, del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231.

3. L’obbligo di tenuta del registro gior-
nale degli affari si considera altresì assolto
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anche per le imprese esercenti attività di
tutela e di recupero dei crediti che si mu-
niscono di un programma informatico azien-
dale, diverso dall’AUI, che consenta la re-
gistrazione delle operazioni e dei dati, se-
condo le seguenti modalità:

a) contenuto. Il registro giornale degli
affari deve indicare:

1) se il committente è una persona
fisica: il nome, il cognome, il codice fiscale,
il domicilio e gli estremi del documento
d’identità; se il committente è una persona
giuridica o un ente: la denominazione o la
ragione sociale, la sede legale e la partita
dell’imposta sul valore aggiunto, nonché il
nome, il cognome, il codice fiscale, il do-
micilio e gli estremi del documento d’iden-
tità del sottoscrittore;

2) la data di instaurazione del rap-
porto;

3) l’importo previsto nel contratto.
In caso di contratti con prestazioni conti-
nuative e non occasionali non è necessario
indicare né la specie dell’affare o dell’ope-
razione, né l’esito degli stessi ed è suffi-
ciente richiamare gli estremi e le condi-
zioni specifiche del contratto;

b) tempi di inserimento. I dati devono
essere inseriti nel registro giornale degli
affari entro trenta giorni dalla data di
instaurazione del rapporto continuativo ov-
vero dal giorno del conferimento dell’inca-
rico;

c) formati. Per l’inserimento informa-
tico delle annotazioni devono essere adot-
tati formati che possiedano almeno i re-
quisiti di leggibilità, interscambiabilità, non
alterabilità durante le fasi di accesso e di
conservazione, immutabilità nel tempo del
contenuto e della struttura. In via prefe-
renziale devono essere adottati i formati
XML, PDF-A, HTML, TIFF o formati equi-
pollenti;

d) sistema di gestione informatica del
protocollo. Il sistema operativo dell’elabo-
ratore, su cui è realizzato il sistema di
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gestione informatica del registro giornale
degli affari, deve assicurare:

1) la protezione delle credenziali di
accesso relative a ciascun utente nei con-
fronti degli altri;

2) la garanzia di accesso alle risorse
esclusivamente agli utenti abilitati;

3) la registrazione delle attività ri-
levanti ai fini della sicurezza;

4) La protezione delle annotazioni
da modifiche non autorizzate;

5) il controllo differenziato dell’ac-
cesso alle risorse del sistema per ciascun
utente o gruppi di utenti, il tracciamento di
qualsiasi evento di modifica delle informa-
zioni trattate e l’individuazione del suo
autore;

6) la conformità del sistema opera-
tivo alle disposizioni di cui alla presente
lettera mediante attestazione del titolare
della licenza corredata di idonea documen-
tazione;

e) registro informatico. Al fine di ga-
rantire l’immodificabilità delle registra-
zioni effettuate, il contenuto del registro
giornale degli affari deve essere riversato:

1) al termine della giornata lavora-
tiva su supporti riscrivibili;

2) ogni trenta giorni su supporto
non riscrivibile;

3) trimestralmente su supporto non
riscrivibile e conservato a cura del titolare
della licenza. Alla chiusura delle registra-
zioni il contenuto annuale del registro deve
essere riversato su un supporto informatico
non riscrivibile;

f) sicurezza fisica dei documenti. Il
titolare della licenza deve garantire la pun-
tuale esecuzione delle operazioni di backup
dei dati e dei documenti registrati. La copia
di backup dei dati e dei documenti deve
essere conservata a cura del titolare della
licenza presso la sede principale dell’im-
presa esercente attività di tutela e di recu-
pero dei crediti;
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g) gestione della riservatezza. Il tito-
lare della licenza ha l’obbligo di predi-
sporre un mansionario contenente le regole
per l’accesso al registro giornale degli affari
da parte degli incaricati ai sensi del codice
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196. Il servizio informatico deve assicu-
rare la variazione sistematica delle pas-

sword assegnate agli utenti per l’accesso
alle funzioni del sistema di protocollo in-
formatico;

h) supporti di memorizzazione. Per
l’archiviazione ottica dei documenti devono
essere utilizzati supporti di memorizza-
zione digitale che consentano la registra-
zione mediante la tecnologia laser, quali
WORM, CD-R e DVD-R;

i) tenuta del registro giornale degli
affari. Il titolare della licenza deve:

1) adottare le misure necessarie per
garantire la sicurezza fisica e logica del
sistema preposto al processo di conserva-
zione digitale e delle copie di sicurezza;

2) verificare periodicamente, con ca-
denza non superiore a un anno, l’effettiva
leggibilità dei documenti conservati prov-
vedendo, se necessario, al riversamento di-
retto o sostitutivo del contenuto dei sup-
porti;

l) tempi di conservazione. Il registro
giornale degli affari deve essere conservato
per cinque anni decorrenti dalla data di
inserimento dell’informazione, al fine di
consentire i controlli della pubblica auto-
rità;

m) luogo di conservazione. Il registro
giornale degli affari deve essere tenuto presso
la sede principale dell’impresa esercente
attività di tutela e di recupero dei crediti
indicata nel progetto organizzativo, redatto
dal soggetto richiedente la licenza, al mo-
mento della richiesta dell’autorizzazione,
ovvero comunicata successivamente a se-
guito di modifica della sede regolarmente
iscritta nel registro delle imprese, al fine
dei controlli della pubblica autorità.
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ART. 9.

(Tariffa delle operazioni).

1. L’impresa esercente attività di tutela e
di recupero dei crediti deve tenere perma-
nentemente affissa nei propri locali, in modo
visibile, la tabella delle operazioni alle quali
attende, con la tariffa delle relative mer-
cedi. Tale obbligo può essere assolto anche
mediante l’esibizione o la comunicazione al
committente della licenza e delle relative
prescrizioni, con la compiuta indicazione
delle operazioni consentite e delle relative
tariffe.

ART. 10.

(Abrogazioni).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge i commi quinto
e sesto dell’articolo 115 del testo unico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
nonché le altre disposizioni del medesimo
testo unico e del relativo regolamento di
cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635,
incompatibili con quanto disposto dalla pre-
sente legge, sono abrogati.
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